
comma 1170. Al fine di realizzare gli obiettivi fissati dalla Strategia italiana per l’Artico, 
adottata nel 2015 dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, di 
assicurare la partecipazione italiana all’International Arctic Science Committee (IASC), al 
Sustaining Arctic Observing Networks (SAON) e al Ny Alesund Science  Managers Committee 
(NySMAC), nonché di attuare gli impegni assunti dall’Italia con la dichiarazione congiunta dei 
Ministri della ricerca firmata alla prima Arctic Science Ministerial a Washington il 28 settembre 
2016, è istituito per il triennio 2018-2020 il Programma di ricerche in Artico (PRA), finalizzato 
al sostegno dell’Italia quale Stato osservatore del Consiglio artico. 

comma 1171. Le linee strategiche e di indirizzo attuativo del PRA sono elaborate e proposte 
dal Consiglio nazionale delle ricerche (CNR) nell’ambito del Comitato scientifico per l’Artico 
(CSA), di cui ai commi 1173 e 1174. 

comma 1172. Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e il Ministro degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, di concerto tra loro, approvano il PRA, contenente 
le linee strategiche e di indirizzo attuativo, nonché i programmi annuali di ricerca e vigilano 
sulla sua attuazione. 

comma 1173. Allo scopo di elaborare, proporre e gestire il PRA è istituito presso il CNR, 
nell’ambito del Dipartimento scienze del sistema terra e tecnologie per l’ambiente (DTA), il 
Comitato scientifico per l’Artico che provvede a: 
a) elaborare su base triennale il PRA e i relativi programmi annuali;  
b) assicurare il collegamento con gli organismi scientifici internazionali; 
c) coordinare le attività di ricerca italiane con quelle di altri Paesi presenti in Artico; 
d) promuovere collaborazioni e sinergie tra il PRA e le altre iniziative nazionali in Artico, in 
particolare quelle inserite in progetti europei; 
e) predisporre alla fine del triennio di cui al comma 1170 una relazione per il Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale e per il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 
f) raccogliere la documentazione relativa ai risultati delle attività scientifiche svolte in Artico; 
g) incentivare, anche attraverso borse di studio, la conoscenza e lo studio delle tematiche 
polari e dei cambiamenti climatici. 

comma 1174. Il Comitato scientifico per l’Artico è composto dai seguenti nove membri, 
aventi mandato triennale rinnovabile: 
a) un presidente nella persona del Capo della delegazione italiana al Consiglio 
artico (Senior Arctic Official); 
b) un rappresentante del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 
c) il rappresentante italiano nell’lASC; 
d) il rappresentante italiano di NySMAC; 
e) quattro esperti in problematiche polari, nominati dal presidente del CNR su designazione, 
rispettivamente, del CNR stesso, dell’Istituto nazionale di oceanografia e di geofisica 
sperimentale (OGS), dell’Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia (INGV) e dell’Agenzia 
nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA); 
f) un esperto in problematiche polari, anche non di cittadinanza italiana, indipendente dagli 
enti di cui al presente comma e nominato dal CNR. 

comma 1175. Il CNR provvede all’attuazione del Programma annuale (PA) nel rispetto delle 
norme stabilite dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca. Il PA deve indicare 
le attività di ricerca scientifica e tecnologica da svolgere in Artico, il supporto tecnico-logistico 
necessario, le risorse umane impegnate per le attività e la ripartizione delle spese. Il PA deve 
assicurare quote di partecipazione a favore dei soggetti, universita', enti di ricerca pubblici e 
privati, selezionati attraverso bandi pubblici emanati dal CNR. I progetti di ricerca sono valutati 



ed approvati sulla base dei seguenti criteri: adeguatezza scientifica, culturale e tecnica, nonche' 
contributi in termini di risorse umane, strumentali e finanziarie alla loro realizzazione. 

comma 1176. L’attuazione operativa del PA è affidata al CNR. Attraverso le risorse del PRA, il 
CNR provvede all’acquisto, al noleggio e alla manutenzione delle infrastrutture e delle 
apparecchiature installate presso la Stazione dirigibile Italia a Ny Alesund – Svalbard e presso 
strutture italiane ospitate in altre stazioni artiche. Le spese fisse per i contratti di affitto che 
assicurano la disponibilità della Stazione dirigibile Italia, dei servizi basilari e delle aree 
riservate all’attività scientifica sono a carico dei competenti uffici del CNR. 

comma 1177. Per assicurare la copertura finanziaria del PRA, nello stato di previsione del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca è istituito il Fondo per il programma di 
ricerche in Artico con una dotazione di un milione di euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 
2020. 


